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istruzione penale, enumera i procedimenti svoltisi durre certi moderni e perfezioniti strumenti, che 
dinnanzi al Tribunale. non dovrebbero mancare .in un azienda agricola

Si portarono al giudizio 122 processi con 124 ben tenuta e ebe pure non si acquistano per la 
imputati - 42 Étìrònnr^flilÌi er 8£ condannati. tema cheli proztej/riolto^alto sia ancora reso più 

Le cause in Appello ̂ presso lì~ Tri^uàala furono grave dalla cattiva fabbricazione e dalla nessuna
5Q e se ne decisi 

Dopo avere brei a trattato dèlia istituzione| f /gip alla nuova 
della Giur\a, prendendole mosse dai noti processi,|«àti cacche apzi

zi la nostriiÉorte d*Às- f|,pói vicino e 4 k
.per

per stupro svoltisi dia 
ssisie, regregiofS^^Rnhmstore de4*Re fa alcune 
savie e dotte considerazioni in ordine alla recidi­
vità ed alla criminalità nei rapporti colQjnpjtt^o. 
Circondario ed alla delinquenza nei minorenni che 
segue la^^pprzTone veri 

frratta',‘ lodandola, della
diUtommercriwgldella istituzione della Cassazione 
unica penale - encomiali nuovo Codice Penale, e 
di .questo parlando conclude, con una noU profon­
damente patriottica 'che. ei »piace . qui- riprodurre
Della,«na,jntegtte‘>'i‘! t! r

c Contro questo Codice, lungae paxienteelaho* 
razioné degli irigefriri nòstri pfùf preclari, ih Italia

pi§uza  ̂ datanty tempo, aspettato e desiderato.jin- 
aprsero a  protestare ed a vituperale gli intppti 
gli. sterpi nemici delj’upità 4eHa patite. Essi pre­
tendevano fosse riconosciuto lori) il. diritto di ijna- 
puuemente congiurare ed attentare^ questa upità, 
conquistata con tanti sfprzi, ,qop tan ti,martini, con 
tanto s«ngue nobj|is9imo>;.m£ ,di siffatfe incredibili 
pretese lecerp.la, dolute.»u^tizia i .poteri, jl,egisU-;

; tivii: .proclamando tutti; p cittadini $s«tre^gaalmen,t«j 
tenuti airosser,vanza; delle leggi, j
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Nelle presenti strettezze in cui i^ersa la ni_ 
agricoltura, tutto quanto si fa per' miglibrarue le 
Sorti non può a meno di destarsi ihpiù V»orlnte*| 
resse e merita di1 essere segnalato ̂ alta! pubblio«

' attenzione. ,y- « •>>“< ;•! »«• d- • ; I
Gli è perciò ohe crediamo nostro debito di pàr-j 

làré di* una ' nbovà-lstitezidne^serteMft: Tórinò 
sotto gli auspréi di; quel ^GofflizidiAgf,ario; vogliamó 
dire il Sindacato Àgribolò' obe; Si è'testé costituito 
in quella"cospicùa dittà ' J

Che cosa'sono i Sindacati1-Agricoli* <j
Non'sdrio altro che ‘asteciazioni' di proprietàri, j 

quali riuniti; fra lorq.da un comPAOipt^essc^cer­
cano iti ottenere a. migli ork condizióni tutte le liu­
terie che:lóro accorrono, per la ,cplijy azione .de 
loro fondi. È agevole il comprendere come questi 
concetto debba avérè nella pratica trita -felice at 
tuaziorie- perchè colla corrcórrénza' che regna So­
vrana in ogni ramò del codmércio, tutti r fabbri 
canti dj concilili, di ‘attrezzi' rurali, o di altre iri'a- 
teriè occorrènti per la coltivazione' di uw fóndo 
avratìnp seiripre Interesse ad assienraisi la:;;clién 
tela di un Àssociaziòne irapòrtantfe, 'è quindi “ da 

‘ fknno ognòr dispósti à fare le ^nag^órr1’possibili 
* facilitazioni nei prezzi. Lo stesso si diòa'"per-;h 
i-qualità-delteiiwarge ìàpptmjnisjra^a,! phei pn /fcnda 
-calo può ay«̂ . facile-,mezzo . dinfsui esaminare^ « 
quindi può rifiutare quando; non trovi di, sua..con • 

e venienza. Mentre Javece un privato, che /accia, a- 
cquisti su piccola scala, (e la grande maggioranza de . 
nostri proprietari si trova / a ,  queste condizioni 

» deve per forza subire te tiranniat/dei-fabbricanti < 
può.ancora chiamarsi:fortunato-se.1 ipagando caro, 
ha 'potuta avere dèlia : m erce. b u o n a . i  

. Ciò spiega .come da noi vi sia rancore tanta.,ri 
pugnanza/per l’uso deicaudini(chimici,.che,p«r< 

•risono, L’unico;.mezzo .par raggiungere quella,elevati 
.. medie; di/.pcodo/tibaijiCui. aoQo arr.iyati, g/ìiogles 

con terreni più poveri dei nosl.ti//eloè,»fine^ah/3‘;

t i £ , i :

e manca te sjmsione della 
fattene in £n  paese a 

o riconoscere a maestro 
le,:, vogliamo 

dire la Francia, ha dato risultati splendidissimi e

tre il primo Sindacato ivi cosliluitóSi risale sola-

p p ^ m n i j f ^ i  neiippe^o, ^i .-esài, toccano
te cifra di parecchi milioni. E tanto più è ammi­
revole questo grande risultato, in quanto Tir cpn^ 
seguito con p b ^ l^ im i tóMl^'e^endò^ la quòta 
di partecipazinm^fissate tOrùn» misura cosi tenue 
che fu resa accessibile anche «alle -borse dei più 
piccoli proprietari. Nè il̂  tevdré- imontrtto dai Sin- 
daCatf pftrc Sià"ancort per arrggtorsif anzf va 8cm«
pre, aumentando il numero dei soci, ed anche la 
cerchia Vféifé ó^rk iiohi' àd èssi afedité'Va ' kéiiipffe 
allargandosi col crescere dei mezzi dispòiribitìpbmto 

tche ! oraldall’acquisto: ,di i materie pripftì ipevi fiònto 
dei soci sono, g ià^assatj alte vendita dei prodotti 
dei soci stessi. fàcendo godere a questi dei vau- 
taggi1 del creditóre idéllé èèteìioitì iteriìmébcteli:' <da 
‘iéètì5 pbsséduti:»«»ìfi■ ì• i.im!, .•>;I 1i; o icii- ito «»li,-*
-j Ntìn iggiungebemo; altro ,per dimostrare maggior- 
peqte l’̂ p p r ^ , di upaj tale ( ̂ Utuziope; jpteije- 
mo solo come sia oltremodo desiderabile che essa 
possa possa attecchire nel nostro paese. Certariiferite 
i Sindacati agricoli non ̂ saranno Ja ’paùacea 'ìche 
potrà;guarire, tutt^ i mali da cui ,è afflitta la,nostea!

^  aiuteranno ^„pro­
durre con minore spesa e quindi a sostenere la 
concprretiza lofestièràV ■

Sarà setopre1 un3 tanto; di -ghadighato' ' e ‘di Cui 
andremo debitori .all’iniziativa dèi, benemèrito; Co- 
P P f  A $ m ° i  ,d  ̂ìTpnno, , il, quale pqn. ;pagq di Jonj 
dare in detta città il primo Sindacato agrìcojo. ebej 
vi sia in Italia, ha voluto costituire [un Comitato! 
rdi,!PatVóitòtoJ dèi' Sindacarti'fàgrióòTf/1 còll’-incórfco di 
promuoverne aJJri, io tutte; Jet parti d’italiaperfor-j 
mare un Unione Generale composta dei delegati 
diTuttiT l iiggoliE r

di glandi me;
i n »  j w  j  i  i i  „ r . i i i i . , , 1  . i l  r m  « i i i f . «profittare dell opera sua. j

Riusciràdì: Ltemiiato JdfcTorino Sael suo nobili
intento? _

Ci è lecito lo sperarlo, se dobbiamo giudicar^ 
dal numero cospicuo di adesióni ottenute «il prinj- 
cipio. Intento vorremmo che la hnostrii< città non 
fosse delle ultime a raccogliere F/nvito rivoltoli 
trattandosi di cosa che-riguarda in'modo eòi! dij- 
retto i' nòstri più vitali interessi. '  ■iil - ' ; " ; j
; i . « : .  - -j ^  ìj i J .- * • ~i i j  fi ’ - 1 v i  i • r , j  t * > i . . : i i *. ri • » t : . .  • j  j

La aelTAÉi Mail'
Protratta; come dieeinm'ò néllo* scorso' numeèa, 

a causa di imprevedute èfrcostenzej essa'venne irre­
vocabilmente fissata per la se/a- cjel -Jdfirzo cor-

J i.i Hi: i. • Ir,.:.:-. >;rCÌ ! , ., I.
... Avrà luQgo -nel Politea,ma. Acquese ed ecco il 
programma della seratf, |

-1: Libro Ut - Capitolo t.“ — Commedià 'in un 
atto di La Ferriere —  nella qaale predde'rarinp 
parte la Signorina Clem'éofini Bàrletti'' érf i' Sig. 
Àvv. Bràggiò' e Dottorò ^ ’bea1’Ernesto. i

..:A •J;i -f ** l'ii i m i
2. Pezzo concertato pubbliche remo, il iii(da,e^ 

i jUomii.nel numero, pnoasimo). ; io .  ̂ »v//i j
. •J ». uj . . . aie .T i t .3. Lucia di Lammermoor j  
incensi » per canto - SignóraijBi

‘7 Scena !V.‘ •Àrdonati 
irajflBisloió-Ccripò. i

4. Scellerata ! —- Commedia in un atto di ~G 
Rovetta (Signorina Cuala ed Avv. Braggio).

E finalmente avrà luogo sul palcoscenico /estra­
zione dei premi agli spettatori.

Dei premi sarà pubblicato nel prossimo numero 
e mediante affisso il numero e la distribuzione.— 
Essi raggiungono la bella cifra di circa 150, che 
crediamo aumenterà ancora in settimana.

Ecco pertanto come sarà regolate /estrazione.
I biglietti dei posti numerati danno diritto ad uno, 
due, tre o quattro biglietti per l’estrazione, a se­
conda che si pagano 3, 4, 5 e 6 lire — quelli di 
-platèa alla stessa quantità a seconda che si pa. 
,gano 1, 2, 3 jo 4 lire — e lo stesso dicasi di quelli
RjMeA # J*2£ fi»1» * V* N **5* I

Ben inteso che nonuaw i distinzione di. posto 
in ragione del prezzo - /unica differenza è' la 
maggiore quantità di numeri annessi al biglietto.
II Sono imbùssolati sul palcosoenico nell’urna al-
irèlteotrntìtìféVi quànti sono quelli distribuiti fino 
.alje ore„ 9 séra • ‘ed i nùmeri estratti
vincono a seconda deH’estrazione e Dell’ordine che 
» pr^roMiaranno »elencati nel .manifesto.^'

Alte estrazione ( fatta dai bambini dei/Asilo ) 
presiederanno il Comitato di beneficenza ed i pre 
sidenti dei nostri siriiali^| Oberai,- at q u ^  il Co* 
mitato ri volse rinvilo inpfodosito.' [ j

Ripetiamo dunque, a scansò di equivoci, che cia­
scuno può andarsene in sedia pagando L. 3, in 
galleria pagando L. 2 ed in platea pagando L. 1 
ed avrà il suo bravo biglietto per concorrere all’e- 
stritóioùé dèi prèmi - -Sé" desidera àuiheniarè la 
probabilità delta vincite, aumenta il prezza del bi- 
,ghétto,d’ijigresso- >, Gi> J ì.h

.L’esposizione dei premi si farà nei giorni di do- 
memea e lunedi prossimi nella sala a pian terreno 
dell’Asilo Infantile dalle 2 alle 5 pom. salvo bèn 
inteso i Jpremi"in denaro o te bestie, vaio a idire 

l a  capra^^longeva dell’amico aw . Fioripi., . .K1(i.
Intanto avvertiamo, .coloro che intendessero, con­

correre al/op‘era filantropica che i doni si ricévono 
à tu^to sàbati)'(di-e ‘5 pom.) preste la DifeziOtìe 
dell’Asilo Ififantile. - : v •=* « '  ! , • ìrini

Sarà pubblicato /elenca generale, secondo l ’ordi­
ne di estrazione,, nel prossimo pomero dflla Bpileat e

■' - i ;; il-,,!

*lii» .1 i-.ihi.j
1 Dalla1 relazione compiiate dal maestro Direttore 
Signor,Battaglino salTandamento delte scuote se- 
Rle. pei;|gli.jfiper^i fdu}ti eJ figfi  ̂̂ gantilmante cp- 
municataci, e relativo specchio statistico delfe iscri­
zioni è 1 frequenze degli alunni,'apparisce abbastanza 
chiaro ebe come nei passati, anche nel corrente 
anno scolastico si raccolsero: sani e copiosi frutti.

L’iscrizione, apertasi nel giorno 7 Novembre,, il 
corso regolare cominciò col 12, ed il numero com- 
pleòsivò degl/alubdi Inscritti essendo salito àSf76, 
60 vennero assegnati allâ  prima classe,' 98 alla se­
conda, 64 alte terzane j54 «Uà quarte.
, „ M  Pfrini due .piesiuif x f u ^ d ^ s f o l ^  man­
tenne quasi al compreto, rallentando alquanto nel 
terzo ed in misura maggiore nel quarto. 01,11 
*!l,La «cuoia fu visitate sul 'principio dai -* Signori 
Avvi Fabrizfo Accusani, ff. /di Sindaco, e Iona Qtto- 
leogtn .benemerilo. cittadino, in Gennaio dali’ispet- 
tore scolastico Sig. Cav. Bualìi, e sul finire dal- 
l’aàséssore Municipale per' l’istruzione.1 

• . 'In omaggio‘ alla1 verità] non sì deve lacere,! j che 
tanto i. primi corne i secondi ebbero parole di lode 
.e ^ tio ^ g g ia m e n ^  pe^.g^^alanni^ p%  gii,.inse­
gnanti, e per te Società Operaia, che cori1! patriot-

. i l i  i . i  l i  i i i  I l i  i t i t i  r c J ,  ‘ . i - ;  I l  H i ttied pensiero ne promosse nmpianto. ' ,
' ‘lò Ordiné̂  alte 'frequenza, dai* dati • Spigolàtt Ri­
sulta, che pendente/ 4 .mesi, nella 4 classò dirotta 

i dal ffl^tro, ; Battaglio, popq» §4 inscrittijja, qrndia 
del corso alunni si.verificò di 43 - nella terza dal 
maestro Órsi'di1 ^0 so^ra Ò4'- 'nella seconda "dal


